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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge intende dare attuazione alla Conven-
zione internazionale per la repressione degli
atti di terrorismo nucleare, adottata a New
York il 13 aprile 2005, aperta alla firma dal
14 settembre 2005 e sottoscritta dall’Italia.

La Convenzione intende rafforzare un cor-
pus normativo sempre più articolato, in cui
strumenti adottati in ambito ONU si combi-
nano con altri adottati in sede europea, spe-
cificamente dedicato alla lotta internazionale
contro il fenomeno del terrorismo, che negli
ultimi anni ha assunto una dimensione sem-
pre più «globale».

La Convenzione di New York, in partico-
lare, si occupa di uno specifico settore,
quello del terrorismo cosiddetto «nucleare»,
ossia compiuto attraverso l’uso, o la minac-
cia di usare, congegni o materiali radioattivi
o nucleari per il perseguimento di obiettivi
terroristici. La Convenzione tuttavia, esplici-
tamente non affronta (articolo 4, paragrafo 4)
la questione relativa alla «legalità dell’uso o
della minaccia di fare uso di armi nucleari da
parte degli Stati», concernendo quindi la
commissione di atti di terrorismo nucleare
da parte di singoli o associazioni terrori-
stiche.

Stante la particolare delicatezza della ma-
teria, non si ritiene opportuna una ratifica
«secca» della Convenzione. Essa, infatti, pre-
senta peculiarità e caratteristiche tali da non
poter essere introdotta sic et simplicitier nel-
l’ordinamento giuridico italiano. Si è per-
tanto ritenuto necessario «vestire» la ratifica
con opportune norme di adattamento, lad-
dove esse si sono rese necessarie, omettendo
ogni modifica nei settori in cui (coopera-
zione giudiziaria e estradizione, ad esempio)
l’assetto normativo vigente forniva già di per
sé adeguata copertura normativa.

Il disegno di legge si compone di 9 ar-
ticoli.

L’articolo 1 reca l’autorizzazione alla rati-
fica al Capo dello Stato ai sensi dell’articolo
80 della Costituzione.

L’articolo 2 contiene la cosidetta «clausola
di esecuzione», in base alla quale piena ed
intera esecuzione è data alla Convenzione in-
ternazionale per la soppressione di atti di ter-
rorismo nucleare, adottata a New York il13
aprile 2005.

L’articolo 3 contiene le «definizioni», mu-
tuate dall’articolo 1 della Convenzione. Se-
condo tale disposizione, infatti:

a) per «materiale radioattivo» si intende
il materiale nucleare e altre sostanze radioat-
tive contenenti nuclidi che sono caratterizzati
da disintegrazione spontanea (processo ac-
compagnato dall’emissione di uno o più
tipi di radiazione ionizzante come particelle
alfa, beta, neutroni o raggi gamma) e che,
per le loro proprietà radiologiche o fissili,
possono causare la morte, gravi lesioni alle
persone o danni rilevanti a beni o all’am-
biente;

b) per «materiale nucleare» si intende il
plutonio, eccetto quello con una concentra-
zione isotopica superiore all’80 per cento
nel plutonio 238, uranio 233, uranio arric-
chito negli isotopi 235 o 233, uranio conte-
nente una miscela di isotopi come si manife-
sta in natura in forma diversa da quella di
minerale o residuo di minerale, ovvero ogni
materiale contenente una o più delle suddette
categorie, laddove per «uranio arricchito ne-
gli isotopi 235 o 233» si intende l’uranio
contenente l’isotopo 235 o 233 o entrambi
in una quantità tale che il rapporto di quan-
tità della somma di questi isotopi con l’iso-
topo 238 è maggiore del rapporto dell’iso-
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topo 235 rispetto all’isotopo 238 che si ma-
nifesta in natura;

c) per «impianto nucleare» si intende:

1. ogni reattore nucleare, inclusi i reat-
tori installati in natanti, veicoli, aeromobili
o oggetti spaziali da utilizzare come fonte
di energia per (a propulsione di tali natanti,
veicoli, aeromobili o oggetti spaziali ovvero
per ogni altro scopo);

2. ogni impianto o mezzo di trasporto
utilizzato per la produzione, la conserva-
zione, il trattamento o il trasporto di mate-
riale radioattivo;

d) per «congegno nucleare» si intende
ogni congegno esplosivo nucleare, ovvero
ogni congegno di dispersione di materiale ra-
dioattivo o di emissione di radiazioni che,
per le sue proprietà radiologiche, causa la
morte, gravi lesioni personali o danni rile-
vanti a beni o all’ambiente, anche se privo
di materiale radioattivo;

e) il termine «struttura dello Stato o del
Governo» si riferisce a strutture o mezzi di
trasporto permanenti o temporanei utilizzati
o occupati da rappresentanti dello Stato, da
membri del Governo, del potere legislativo
o giurisdizionale, da funzionari o impiegati
dallo Stato o di ogni altra autorità o ente
pubblico, ovvero da impiegati o funzionari
di una organizzazione intergovernativa in re-
lazione ai rispettivi doveri d’ufficio.

L’articolo 4, sicuramente il più impor-
tante, reca modifiche al codice penale, preve-
dendo l’introduzione dell’articolo 280-ter,
rubricato «atti di terrorismo nucleare». Esso
recepisce i contenuti dell’articolo 2 della
Convenzione.

Ai sensi del primo comma, è punito con la
reclusione da cinque a dieci anni chiunque,
allo scopo di causare morte o gravi lesioni
personali ovvero di recare danni rilevanti a
beni o all’ambiente:

a) procura a sé o ad altri materiale ra-
dioattivo;

b) crea un congegno radiologico o nu-
cleare o ne viene altrimenti in possesso.

Il secondo comma punisce con la reclu-
sione da sette a quindici anni chiunque,
allo scopo di causare morte o gravi lesioni
personali, di recare danni rilevanti a beni o
all’ambiente ovvero di costringere una per-
sona fisica o giuridica, un’organizzazione in-
ternazionale o uno Stato a compiere, o aste-
nersi dal compiere, un atto:

a) utilizza in qualsiasi modo materiale
radioattivo o un congegno nucleare;

b) utilizza o danneggia un impianto nu-
cleare in modo tale da rilasciare, o con il
concreto pericolo che rilasci, materiale radio-
attivo.

Ai sensi del terzo comma, è punito con la
reclusione da tre a otto anni chiunque:

a) richiede un congegno nucleare o un
impianto nucleare mediante minaccia, se
compiuta m presenza di circostanze di fatto
che ne avvalorano la credibilità, ovvero me-
diante violenza;

b) minaccia di commettere taluno dei
reati di cui al comma 2, quando la minaccia
è compiuta in presenza di circostanze di fatto
che ne avvalorano la credibilità.

Si è ritenuto, inoltre, di inserire un quarto
comma, a norma del quale le pene di cui ai
commi primo, secondo e terzo si applicano,
altresı̀, quando la condotta ha ad oggetto
«materiali o aggressivi chimici o batteriolo-
gici». Tale norma si ritiene indispensabile
per la repressione degli atti di terrorismo
eventualmente commessa mediante l’utilizzo
di cosiddette «armi biologiche» o «armi chi-
miche».

Corrispondentemente, l’articolo 5 ag-
giunge il materiale radioattivo, nonché i con-
gegni radiologici o nucleari nell’ambito delle
disposizioni in materia di armi (articoli 1 e 2
della legge 2 ottobre 1967, n. 895).

L’articolo 6 disciplina taluni obblighi di
comunicazione.
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Ai commi 1 e 2 si prevede che quando
procede in ordine a taluno dei reati di cui al-
l’articolo 280-ter del codice penale, il pub-
blico ministero comunichi immediatamente
al Ministro della giustizia l’avvenuto eserci-
zio dell’azione penale. Comunica, altresı̀, im-
mediatamente al Ministro della giustizia
l’avvenuta esecuzione di un provvedimento
che applica la misura della custodia cautelare
in carcere o gli arresti domiciliari nei con-
fronti di persone indagate in ordine a tal
uno dei reati di cui articolo 280-ter del co-
dice penale, allegando copia del relativo
provvedimento (articolo 10, paragrafo 6,
della Convenzione).

Ai sensi del comma 3, nei procedimenti in
ordine a taluno dei reati di cui articolo 280-
ter del codice penale, l’autorità giudiziaria
procedente comunica immediatamente al Mi-
nistro della giustizia il passaggio in giudicato
della sentenza ovvero il deposito del decreto
di archiviazione, allegando copia del relativo
provvedimento.

Nei casi anzidetti (comma 4), il Ministro
della giustizia comunica senza ritardo l’eser-
cizio dell’azione penale, l’esito del procedi-
mento ovvero l’adozione della misura caute-
lare agli Stati Parte della Convenzione inte-
ressati tramite il Segretario generale delle
Nazioni unite (articoli 10, paragrafo 6, e 19
della Convenzione).

Ai sensi del comma 5, il punto di contatto
responsabile della trasmissione e del ricevi-
mento delle informazioni di cui ai commi
1, 2 e 3, di cui all’articolo 7, paragrafo 4,
della Convenzione è indicato nel Ministero
della giustizia.

L’articolo 18 della Convenzione disciplina
le modalità di sequestro e restituzione del
materiale o congegno radioattivo o di strut-
ture nucleari successivamente alla commis-
sione di taluno dei reati previsti dalla Con-
venzione. Si prevede in particolare che lo
Stato parte, subito dopo il sequestro, debba
localizzare il materiale, assicurare che il ma-
teriale nucleare sia mantenuto in conformità
alle norme di sicurezza previste dalla Agen-

zia internazionale per l’energia atomica e
tenga conto delle raccomandazioni relative
all’apposito protezione fisica, standard rela-
tivi alla salute e alla sicurezza pubblicati
dalla suddetta Agenzia.

Ai sensi del paragrafo 2, all’atto del com-
pletamento della procedura relativa ad uno
dei reati di cui alla presente legge, o in data
anteriore se richiesto dalla normativa interna-
zionale, il materiale o congegno radioattivo o
la struttura nucleare verrà restituito previa
consultazione con gli Stati parte interessati,
allo Stato parte al quale appartiene, allo Stato
parte di cui la persona fisica o giuridica pro-
prietarie di tale materiale o congegno o strut-
tura sia cittadino o residente ovvero allo Stato
parte dal cui territorio era stato rubato o altri-
menti illecitamente ottenuto.

Laddove il possesso del materiale o del
congegno radioattivo o della struttura nu-
cleare non sia legale nello Stato parte che
li detiene (paragrafo 3), quello Stato assicu-
rerà che gli stessi siano quanto prima posti
nella disponibilità dello Stato in relazione
al quale il possesso degli stessi è consentito
dalla legge e che, se del caso, ha fornito le
assicurazioni previste dalle condizioni di
cui al paragrafo 1 dell’articolo 18 della Con-
venzione sentito quello Stato al fine di ren-
derli innocui, tale materiale o congegno ra-
dioattivo o strutture nucleari saranno utiliz-
zati esclusivamente a scopo pacifico.

Se il materiale o il congegno radioattivo o
le strutture nucleari non appartengono a nes-
suno degli Stati parte né ad un cittadino o re-
sidente di uno Stato parte, non sono stati ru-
bati né altrimenti sottratti illecitamente dal
territorio di uno Stato parte, o se nessuno
Stato è disposto a ricevere tali oggetti ai
sensi del paragrafo 3, si adotterà una deci-
sione separata concernente la loro sistema-
zione, previa consultazione tra gli Stati inte-
ressati e le eventuali organizzazioni interna-
zionali parimenti interessate.

Lo Stato parte in possesso del materiale o
del congegno radioattivo o della struttura nu-
cleare può chiedere l’assistenza e la coopera-
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zione di altri Stati parte, in particolare degli
Stati parte interessati, e di eventuali organiz-
zazioni internazionali interessate, in partico-
lare l’Agenzia internazionale per l’energia
atomica. Gli Stati parte e le organizzazioni
internazionali interessate sono invitate a for-
nire assistenza ai sensi del presente paragrafo
nella misura massima possibile.

Gli Stati parte coinvolti nella sistemazione
o nella conservazione del materiale o del
congegno radioattivo o della struttura nu-
cleare in virtù del presente articolo informe-
ranno il Direttore generale dell’Agenzia in-
ternazionale per l’energia atomica delle mo-
dalità secondo le quali tale oggetto è stato si-
stemato o conservato. Il Direttore generale
dell’Agenzia internazionale per l’energia ato-
mica trasmetterà le informazioni agli altri
Stati parte.

Il recepimento di tale disposizione rende
necessari alcuni adattamenti, poiché la disci-
plina delle restituzioni o delle destinazioni
dei beni sequestrati è disciplinata dal codice
di procedura penale e appare quindi necessa-
rio disciplinare in modo accurato i rapporti
tra la fase giurisdizionale di accertamento
delle responsabilità e quella politico/ammini-
strativa della destinazione del materiale. Si è
quindi ritenuto opportuno, stanti i peculiari
profili di delicatezza della materia in que-
stione, sia per i suoi risvolti di politica inter-
nazionale, che per gli evidenti profili di sicu-
rezza della popolazione (potenzialmente
esposta a irradiazioni nocive), prevedere dei
correttivi rispetto alla disciplina «ordinaria»
della gestione e destinazione dei compendi
in sequestro.

All’articolo 7, comma 1, si prevede quindi
che nei casi in cui l’autorità giudiziaria pro-
cede al sequestro del materiale radioattivo o
del congegno nucleare, ovvero di impianti
nucleari, in relazione al compimento di ta-
luno dei reati di cui all’articolo 280-ter, ne
dia immediata comunicazione al prefetto ter-
ritorialmente competente, in qualità di auto-
rità preposta alla sicurezza pubblica in am-
bito provinciale (in modo simmetrico a

quanto previsto in tema di «incidenti rile-
vanti» dall’articolo 24 del decreto legislativo
17 agosto 1999, n. 334). Il prefetto, sentite le
competenti autorità, provvede ove necessario
alla messa in sicurezza d’urgenza dei beni.

I beni sequestrati ai sensi del comma l
sono conferiti in custodia giudiziale a sog-
getto idoneo indicato dall’APAT, in qualità
di autorità competente (comma 2). Il mate-
riale nucleare deve in ogni caso essere man-
tenuto in conformità alle norme di sicurezza
previste dalla Agenzia internazionale per l’e-
nergia atomica, tenuto conto delle raccoman-
dazioni relative all’apposita protezione fisica,
standard relativi alla salute e alla sicurezza
pubblicati dalla suddetta Agenzia.

Il comma 3 prevede in particolare, per i
beni di cui al comma 1, una ipotesi peculiare
di «confisca obbligatoria» ai sensi dell’arti-
colo 240, comma secondo, del codice penale.
Tale norma appare necessaria al fine di evi-
tare che, per effetto di procedimenti penali,
la restituzione di determinati beni possa
compromettere relazioni internazionali, e
svolge altresı̀ la funzione di sollevare l’auto-
rità giudizi aria dall’onere di valutazioni con-
notate da una particolare delicatezza sotto il
profilo dell’opportunità politica.

Prevedendosi la confisca del bene e il suo
incameramento allo Stato, si evita il rischio
di pericolose, reciproche intrusioni tra auto-
rità giudiziaria e potere politico. Dopo la
confisca dei beni, infatti, si procederà alla re-
stituzione o destinazione degli stessi. Si pre-
vede quindi che dopo il passaggio in giudi-
cato del provvedimento che dispone la confi-
sca, alla destinazione degli stessi provveda,
in conformità a quanto previsto dalla Con-
venzione, il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri su proposta del Ministro della giustizia
e sentiti i Ministri interessati. Se in forza
della Convenzione debba essere disposta la
restituzione ad uno Stato Parte, il Presidente
del Consiglio dei Ministri vi provvede, su
proposta del Ministro della giustizia e sentiti
i Ministri interessati, anche stipulando, se del
caso, specifici Accordi.
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Il comma 4 prevede che in attesa della co-
stituzione di impianti di stoccaggio perma-
nente, il materiale radioattivo o nucleare se-
questrato o confiscato è mantenuto presso un
impianto autorizzato allo stoccaggio provvi-
sorio.

L’articolo 8 contiene la clausola di inva-
rianza finanziaria, precisando che dall’esecu-

zione della legge non derivano nuovi o mag-
giori oneri a carico del bilancio dello Stato;
pertanto non si rende necessaria la prescritta
relazione tecnica ai sensi del comma 2 del-
l’articolo 11-ter della legge 5 agosto 1978,
n. 468.

L’articolo 9 disciplina l’entrata in vigore
della legge.
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Analisi tecnico-normativa

1. Aspetti tecnico-normativi:

Necessità dell’intervento normativo

L’intervento normativo proposto è necessario per ratificare la Con-
venzione internazionale per la repressione degli atti di terrorismo nucleare,
adottata a New York il 13 aprile 2005.

Analisi del quadro normativo e incidenza delle norme proposte sulle

leggi e i regolamenti vigenti

Il disegno di legge incide sull’attuale legislazione sostanziale me-
diante l’introduzione del delitto denominato «atti di terrorismo nucleare»,
nonché mediante l’adeguamento della legge fondamentale in materia di
armi (legge 2 ottobre 1967, n. 895), ora comprensiva anche degli aggres-
sivi nucleari.

Sul piano processuale si prevede una nuova ipotesi di confisca obbli-
gatoria ai sensi dell’articolo 240, secondo comma, del codice penale per il
materiale radioattivo o nucleare sequestrato in occasione del compimento
di taluno dei reati di cui all’articolo 280-ter del codice penale.

Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comuni-

tario

Il provvedimento non presenta alcun possibile profilo di incompatibi-
lità con l’ordinamento comunitario.

Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie
e a statuto speciale

Il disegno di legge non presenta aspetti di interferenza o di incompa-
tibilità con le competenze costituzionali delle regioni, incidendo su mate-
ria, quella penale, riservata alla potestà legislativa dello Stato.

Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che dispon-
gono il trasferimento di funzioni alle regioni e agli enti locali

Il disegno di legge, come sopra già evidenziato, non coinvolge le fun-
zioni delle regioni e degli enti locali.

Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione
delle possibilità di delegificazione

Il disegno di legge ha ad oggetto materie assistite da riserva di legge,
non suscettibili di delegificazione.
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2. Elementi di drafting e linguaggio normativo

lndividuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso

L’intervento introduce nell’ordinamento il reato di terrorismo nu-
cleare, ai sensi dell’articolo 2 della Convenzione di New York, inseren-
dolo sistematicamente nel libro II, titolo I, capo I, del codice penale,
che è ormai divenuta la sedis materiae delle norme relative al terrorismo.

L’articolo 3 del testo reca inoltre le seguenti definizioni:

a) per «materiale radioattivo» si intende il materiale nucleare e al-
tre sostanze radioattive contenenti nuclidi che sono caratterizzati da disin-
tegrazione spontanea (processo accompagnato dall’emissione di uno o più
tipi di radiazione ionizzante come particelle alfa, beta, neutroni o raggi
gamma) e che, per le loro proprietà radiologiche o fissili, possono causare
la morte, gravi lesioni alle persone o danni rilevanti a beni o all’ambiente;

b) per «materiale nucleare» si intende il plutonio, eccetto quello
con una concentrazione isotopica superiore all’80 per cento nel plutonio
238, uranio 233, uranio arricchito negli isotopi 235 o 233, uranio conte-
nente una miscela di isotopi come si manifesta in natura in forma diversa
da quella di minerale o residuo di minerale, ovvero ogni materiale conte-
nente una o più delle suddette categorie, laddove per «uranio arricchito
negli isotopi 235 o 233» si intende l’uranio contenente l’isotopo 235 o
233 o entrambi in una quantità tale che il rapporto di quantità della
somma di questi isotopi con l’isotopo 238 è maggiore del rapporto dell’i-
sotopo 235 rispetto all’isotopo 238 che si manifesta in natura;

c) per «impianto nucleare» si intende:

1. ogni reattore nucleare, inclusi i reattori installati in natanti, vei-
coli, aeromobili o oggetti spaziali da utilizzare come fonte di energia per
la propulsione di tali natanti, veicoli, aeromobili o oggetti spaziali ovvero
per ogni altro scopo;

2. ogni impianto o mezzo di trasporto utilizzato per la produzione,
la conservazione, il trattamento o il trasporto di materiale radioattivo;

d) per «congegno nucleare» si intende:

1. ogni congegno esplosivo nucleare;

2. ogni congegno di dispersione di materiale radioattivo o di emis-
sione di radiazioni che, per le sue proprietà radiologiche, causa la morte,
gravi lesioni personali o danni rilevanti a beni o all’ambiente, anche se
privo di materiale radioattivo;

e) il termine «struttura dello Stato o del Governo» si riferisce a
strutture o mezzi di trasporto permanenti o temporanei utilizzati o occupati
da rappresentanti dello Stato, da membri del Governo, del potere legisla-
tivo o giurisdizionale, da funzionari o impiegati dallo Stato o di ogni altra
autorità o ente pubblico, ovvero da impiegati o funzionari di una organiz-
zazione intergovernativa in relazione ai rispettivi doveri d’ufficio.
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Il reato introdotto appare coerente con il linguaggio normativo pre-
vigente.

Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-

getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni subite dai
medesimi

I riferimenti normativi che figurano nello schema sono corretti.

Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-

zioni a disposizioni vigenti

Le modifiche alla legislazione vigente (codice di procedura penale,
codice penale e legislazione complementare) sono state introdotte con la
tecnica della novella legislativa.

Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto

normativa e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo nor-
mativo

L’intervento normativo non comporta abrogazione espressa integrale
di alcuna norma.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Ambito dell’intervento, con particolare riguardo all’individuazione

delle amministrazioni, dei soggetti destinatari e dei soggetti coinvolti

L’intervento coinvolge gli uffici giudiziari di ogni Stato e grado, le
Forze di polizia, il Ministro della giustizia, il Presidente del Consiglio
dei ministri.

Destinatari «indiretti» dell’intervento sono i soggetti che compiono
atti di terrorismo nucleare.

Esigenze sociali, economiche e giuridiche prospettate dalle ammini-
strazioni e dai destinatari ai fini di un intervento normativo

Si rinvia a quanto già evidenziato nella relazione illustrativa e nell’a-
nalisi tecnico-normativa.

Obiettivi generali e specifici, immediati e di medio-lungo periodo.

L’obiettivo manifesto è quello di apportare un tassello ulteriore al
corpus normativo nazionale volto a contrastare in modo efficace il terro-
rismo internazionale.

Presupposti attinenti alla sfera organizzativa, finanziaria, economica

e sociale

Le norme previste dal presente disegno di legge non comportano
spese a carico dello Stato. Sul versante organizzativo si segnala l’articolo
7, comma 1, a norma del quale nei casi in cui l’autorità giudiziaria pro-
cede al sequestro del materiale radioattivo o del congegno nucleare, ov-
vero di impianti nucleari, in relazione al compimento di taluno dei reati
di cui all’articolo 280-ter, ne dia immediata comunicazione al prefetto ter-
ritorialmente competente, in qualità di autorità proposta alla sicurezza
pubblica in ambito provinciale (in modo simmetrico a quanto previsto
in tema di «incidenti rilevanti» dall’articolo 24 del decreto legislativo n.
334 del 1999). Il prefetto, sentite le competenti autorità, provvede ove ne-
cessario alla messa in sicurezza d’urgenza dei beni.

I beni sequestrati ai sensi del comma 1 sono conferiti in custodia giu-
diziale a soggetto idoneo indicato dall’APAT, in qualità di autorità com-
petente (comma 2). Il comma 4 prevede che in attesa della costituzione di
impianti di stoccaggio permanente, il materiale radioattivo o nucleare se-
questrato o confiscato è mantenuto presso un impianto autorizzato allo
stoccaggio provvisorio.

Lo stesso articolo prevede la stipula, ove previsto da accordi o conven-
zioni internazionali, di specifici Accordi di restituzione o di destinazione
del materiale radioattivo o nucleare confiscato. Si prevede che alla stipula
di detti Accordi provveda il Presidente del Consiglio dei ministri.
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Aree di criticità

Non si rivengono aree di criticità.

Opzioni alternative alla regolazione ed opzioni regolatorie, valuta-
zione delle opzioni regolatorie possibili

Non si rivengono opzioni regolatorie differenti da quelle previste.

Strumento tecnico normativo eventualmente più appropriato

Il disegno di legge è lo strumento tecnico normativo preferibile.
In particolare, esclusa a priori la possibilità del ricorso a strumenti

normativi di rango secondario, sembrano difettare quei requisiti di indiffe-
ribilità e urgenza che consentono il ricorso al decreto-legge, mentre il ri-
corso ad una legge delega appare sconsigliabile in ragione della delica-
tezza della materia oggetto dell’intervento.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione internazio-
nale per la repressione degli atti di terrori-
smo nucleare, adottata dalle Nazioni Unite
a New York il 14 settembre 2005, di seguito
denominata: «Convenzione».

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione, a decorrere dalla data della
sua entrata in vigore, in conformità a quanto
disposto dall’articolo 25 della Convenzione.

Art. 3.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge:

a) per «materiale radioattivo» si intende
il materiale nucleare e altre sostanze radioat-
tive contenenti nuclidi che sono caratterizzati
da disintegrazione spontanea, processo ac-
compagnato dall’emissione di uno o più
tipi di radiazione ionizzante come particelle
alfa, beta, neutroni o raggi gamma, e che,
per le loro proprietà radiologiche o fissili,
possono causare la morte, gravi lesioni alle
persone o danni rilevanti a beni o all’am-
biente;

b) per «materiale nucleare» si intende il
plutonio, eccetto quello con una concentra-
zione isotopica superiore all’80 per cento
nel plutonio 238, uranio 233, uranio arric-
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chito negli isotopi 235 o 233, uranio conte-
nente una miscela di isotopi come si manife-
sta in natura in forma diversa da quella di
minerale o residuo di minerale, ovvero ogni
materiale contenente una o più delle suddette
categorie; per «uranio arricchito negli isotopi
235 o 233» si intende l’uranio contenente l’i-
sotopo 235 o 233 o entrambi in una quantità
tale che il rapporto di quantità della somma
di questi isotopi con l’isotopo 238 è mag-
giore del rapporto dell’isotopo 235 rispetto
all’isotopo 238 che si manifesta in natura;

c) per «impianto nucleare» si intende:

1) ogni reattore nucleare, inclusi i
reattori installati in natanti, veicoli, aeromo-
bili o oggetti spaziali da utilizzare come
fonte di energia per la propulsione di tali na-
tanti, veicoli, aeromobili o oggetti spaziali
ovvero per ogni altro scopo;

2) ogni impianto o mezzo di trasporto
utilizzato per la produzione, la conserva-
zione, il trattamento o il trasporto di mate-
riale radioattivo;

d) per «congegno nucleare» si intende:

1) ogni congegno esplosivo nucleare;

2) ogni congegno di dispersione di
materiale radioattivo o di emissione di radia-
zioni che, per le sue proprietà radiologiche,
causa la morte, gravi lesioni personali o
danni rilevanti a beni o all’ambiente, anche
se privo di materiale radioattivo;

e) il termine «struttura dello Stato o del
Governo» si riferisce a strutture o mezzi di
trasporto permanenti o temporanei utilizzati
o occupati da rappresentanti dello Stato, da
membri del Governo, del potere legislativo
o giurisdizionale, da funzionari o impiegati
dallo Stato o di ogni altra autorità o ente
pubblico, ovvero da impiegati o funzionari
di una organizzazione intergovernativa in re-
lazione ai rispettivi doveri d’ufficio;

f) per «APAT» si intende l’Agenzia per
la protezione dell’ambiente e per i servizi
tecnici.
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Art. 4.

(Modifiche al codice penale)

1. Al codice penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 280-bis è inserito il
seguente:

«Art. 280-ter. - (Atti di terrorismo nu-

cleare). – È punito con la reclusione da cin-
que a dieci anni chiunque, allo scopo di cau-
sare morte o gravi lesioni personali ovvero di
recare danni rilevanti a beni o all’ambiente:

a) procura a sé o ad altri materiale ra-
dioattivo;

b) crea un congegno radiologico o nu-
cleare o ne viene altrimenti in possesso.

È punito con la reclusione da sette a quin-
dici anni chiunque, allo scopo di causare
morte o gravi lesioni personali, di recare
danni rilevanti a beni o all’ambiente ovvero
di costringere una persona fisica o giuridica,
un’organizzazione internazionale o uno Stato
a compiere, o astenersi dal compiere, un atto:

a) utilizza in qualsiasi modo materiale
radioattivo o un congegno nucleare;

b) utilizza o danneggia un impianto nu-
cleare in modo tale da rilasciare, o con il
concreto pericolo che rilasci, materiale radio-
attivo.

È punito con la reclusione da tre a otto
anni chiunque:

a) richiede un congegno nucleare o un
impianto nucleare mediante minaccia, se
compiuta in presenza di circostanze di fatto
che ne avvalorano la credibilità, ovvero me-
diante violenza;

b) minaccia di commettere taluno dei
reati di cui al secondo comma, quando la mi-
naccia è compiuta in presenza di circostanze
di fatto che ne avvalorano la credibilità.

Le pene di cui al primo, secondo e terzo
comma, si applicano, altresı̀, quando la con-
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dotta ha ad oggetto materiali o aggressivi
chimici o batteriologici».

Art. 5.

(Modifiche alla legge 2 ottobre 1967, n. 895)

1. Alla legge 2 ottobre 1967, n. 895, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1 dopo le parole: «aggres-
sivi chimici» sono inserite le seguenti: «,
materiale radioattivo, nonché congegni radio-
logici o nucleari»;

b) all’articolo 2 dopo le parole: «gli ag-
gressivi chimici» sono inserite le seguenti: «,
il materiale radioattivo».

Art. 6.

(Obblighi di comunicazione)

1. Quando procede in ordine a taluno dei
reati di cui all’articolo 280-ter del codice pe-
nale, inserito dall’articolo 4, della presente
legge, il pubblico ministero comunica imme-
diatamente al Ministro della giustizia l’avve-
nuto esercizio dell’azione penale.

2. Il pubblico ministero comunica, altresı̀,
immediatamente al Ministro della giustizia
l’avvenuta esecuzione di un provvedimento
che applica la misura della custodia cautelare
in carcere o gli arresti domiciliari nei con-
fronti di persone indagate in ordine a taluno
dei reati di cui all’articolo 280-ter del codice
penale, allegando copia del relativo provve-
dimento.

3. Nei procedimenti in ordine a taluno dei
reati di cui all’articolo 280-ter del codice pe-
nale, l’autorità giudiziaria procedente comu-
nica immediatamente al Ministro della giu-
stizia il passaggio in giudicato della sentenza
ovvero il deposito del decreto di archivia-
zione, allegando copia del relativo provvedi-
mento. Dà, altresı̀, immediata comunicazione
al Ministro della giustizia del luogo ove i
beni sono custoditi e delle modalità della
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loro conservazione, per le comunicazioni di
cui all’articolo 18, paragrafo 6, della Con-
venzione.

4. Nei casi previsti dai commi 1, 2 e 3,
primo periodo, il Ministro della giustizia co-
munica senza ritardo l’esercizio dell’azione
penale, l’esito del procedimento ovvero l’a-
dozione della misura cautelare agli Stati
Parte della Convenzione interessati tramite
il Segretario generale delle Nazioni unite.
Nel caso di cui al comma 3, secondo pe-
riodo, il Ministro della giustizia informa
senza ritardo il Direttore generale dell’Agen-
zia internazionale per l’energia atomica.

5. Ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 4,
della Convenzione, il punto di contatto re-
sponsabile della trasmissione e del ricevi-
mento delle informazioni di cui ai commi l,
2 e 3, è il Ministero della giustizia.

Art. 7.

(Sequestro)

1. Nei casi in cui l’autorità giudiziaria pro-
cede al sequestro di materiale radioattivo o
di un congegno nucleare, ovvero di impianti
nucleari, in relazione al compimento di ta-
luno dei reati di cui all’articolo 280-ter, ne
dà immediata comunicazione al prefetto ter-
ritorialmente competente, il quale, sentite le
competenti autorità, provvede ove necessario
alla loro messa in sicurezza d’urgenza.

2. I beni sequestrati ai sensi del comma l
sono conferiti in custodia giudiziale a sog-
getto idoneo indicato dall’APAT, in qualità
di autorità competente; il materiale nucleare
deve in ogni caso essere mantenuto in con-
formità alle norme di sicurezza previste dalla
Agenzia internazionale per l’energia atomica,
tenuto conto delle raccomandazioni relative
alla protezione fisica, alla salute e alla sicu-
rezza pubblicati dalla citata Agenzia.

3. Dei beni di cui al comma l è sempre di-
sposta la confisca. Dopo il passaggio in giu-
dicato del provvedimento che dispone la
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confisca, alla destinazione degli stessi prov-
vede, in conformità a quanto previsto dalla
Convenzione, il Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro della
giustizia e sentiti i Ministri interessati. Se
in forza della Convenzione deve essere di-
sposta la restituzione ad uno Stato parte, il
Presidente del Consiglio dei ministri vi prov-
vede, su proposta del Ministro della giustizia
e sentiti i Ministri interessati, anche stipu-
lando, se del caso, specifici Accordi.

4. Fuori dai casi in cui i beni siano desti-
nati o restituiti ad altri Paesi ai sensi del
comma 3, fino alla costituzione di impianti
di stoccaggio permanente il materiale radio-
attivo o nucleare sequestrato o confiscato è
mantenuto presso un impianto autorizzato
allo stoccaggio provvisorio.

Art. 8.

(Clausola di invarianza)

1. Dall’esecuzione della presente legge
non derivano nuovi o maggiori oneri a carico
del bilancio dello Stato.

Art. 9.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Traduzione non Ufficiale



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1798– 36 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1798– 37 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1798– 38 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1798– 39 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1798– 40 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1798– 41 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1798– 42 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1798– 43 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1798– 44 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1798– 45 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1798– 46 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI





E 4,00


